
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi. IV Nav««.ht» 14» - Tal 67.121 «3521 «1.460 «7J84S 
INTERURBANE: AMiaisIratioa* 88470C Rcdazioa* Ct.495 

PBfcZZI D'ABBONAMENTO "'" 
UNITA' 
(con adizlona dal lunedi) 
RINA80ITA 
VIE NUOVE 

Anno 
*2S0 
7.260 
1.000 
1.800 

Sem. 
8-260 
3.780 

800 
1.000 

Trim, 
1.700 
1880 

800 
Spcdlriuna tn abbonamento portata » Conto corrasi» potai» I/8S7SS 
PUBBLICITÀ': mm colonna • CommerJe: Cinema L, 160 . Domani* 
cale L. 200 • Echi spettacoli U 150. Cronaca L. 160 . Necrologia U ISO 
-Finanriarla: Banche L. 200 . Legali L 800 - Rivoltarsi (SPI) • Via 
de] Parlamento 9 - Roma . Tel «1.872 . «SJ84 a succursali la Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gloria eterna al vincitore 

del fascismo, al liberatore e 

all'amico dei popoli. 
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/ SOLENNI FUNERALI DEL CAPO DEI LA VORA TORI 

Stalin riposa accanto a Lenin 
Malenkov incita i popoli dell' U.R.S^S. a raddoppiare 
gli sforzi per edificare il comunismo e difendere la pace 

Un'immensa folla ha assistito alla cerimonia funebre - Sospensione del lavoro nel mondo 

,<\ 

DAJL VOJSIHO I N V I A T O S I M C I A L i ; 
MOSCA, 9. — Il volto di 

Stalin è calmo e solenne; 
sembra che dorma e r iposi , 
il grande nomo, il grande 
compagno che ci ha lasciati 
pe r sempre. Nemmeno la ma
no crudele e l'ombra fune
sta della morte hanno sapu
to turbure la forza sicura, la 
tranquilla, pacata bontà dei 
situi lineamenti. A guardarlo 
intensamente, così circonda
to di fiori e avvolto nella 
rossa bandiera della R iuo tu-
zionc d'Ottobre, sembra che 
la sua bocca debba muoversi 
ancora e ancora parlarci. E' 
difficile dirgli addio. Stalin 
e con iioi. 

iVcHa «ot te dall'S al 9>li 

marzo, l'ultimo turno della 
guardia d'onore nella Sala 
delle Colonne è stata mon ta 
ta dai compagni Malenkov, 
Beria. Molotov, Voroscilov. 
Krusciov, Bulganin, Mikoian e 
Kaganovic. Fino alle due e 
mezzo di notte, ha continuato 
a sfilare davanti al feretro la 
grande folla commossa e de
ferente che ha atteso il suo 
t u r n o , continuamente rinno
vandosi per due g iorni e due 
notti, formando per le vie 
di Mosca tuia m u t a fila lun
ga 16 chilometri. 

Donne e nomini di tutte le 
categorie, venute dai rioni, 
dalle fabbriche, dagli uffici, 
dalle campagne dell'immensa 
capitale: operai, contadini, 
in te l le t tual i , soldati, ufficiali 
generali, adulti e b amb in i , 
veterani della guerra civile 
r della guerra patria, eroi 
del lavoro socialista ed eroi 
dell'Unione Sovietica, s empl i 
ci madri di famiglia, la ve
dova del caduto in guerra e 
la giovane studentessa uni
versitaria sono passati len
tamente davanti al loro ca
po morto, per salutarlo come 
i>n amico, come il più caro. 
il più amato degli amic i . 

Un bambino ha deposto ira 
i fiori e le corone un ramo
scello di geranio, forse la so
la pianta fiorita fino al gior
no prima sul davanzale di 
casa. Una donna ha levato in 
alto la piccola n ipot ina. Un 
mar ina io si è fermato per un 
attimo: ha rivolto a S ta l in Io 
stesso sguardo che migliaia e 
migliaia di soldati sovietici 
gli hanno rivolto da vivo 
sulla Piazza Rossa. 

trarsi con lo sguardo, di dar
si reciproca consolazione, di 
abbracciarsi per trovar for
za, di comunicarsi, senza pa
role, intimi sentimenti di so
lidarietà. indcfett'bili prove 
di fiducia. 

Questa immensa famiglia, 
che ha radici oossenti nel 
mondo intero, è Quella dei 
comunisti, dei democratici, 
dei difensori della pace. 

Alitici e membri di questa 
grande famiglia, >. delegati 
italiani del Partito comuni
sta, del Partito socialista, 
della Confederazione del La
voro. dei Partigiani della Pa-

f'«/('[;ni de'l'Associa a io
ne Italia-URSS, hanno sosta
to, la sera dell'S marzo, da
vanti alla salma di Stalin 
sfilando con la folla, mon
tando la guardia d'onore, de-
voncndo i loro iiori. Alle 2'i 
il primo gruppa è i/iuuto a 
Mosca: Togliatti. Menni. Bol-
drini. Scotti, Solari. Maria 

Maddalena Rossi, Nilde Jot-
ti; alle 24 è giunto a illosca 
il secondo gruppo. Di Vitto-
rio. Sant>. Riccardo Lombar
di, Rosetta Longo, Bernieri. 

La stcssu uustera semplic i 
tà , 'a stessa commossa defe
renza, la stessa consapevole 
forza, c'erano stamane sulla 
Piazza Rossa di Mosca, dove 
dalle IO alle l'J hanno avuto 
luogo le esequie del compa
gno Giuseppe Stalin. 

Folla immenso 
A'onostante il freddo intenso* Palazzo dei 

marcia J i u t e b r e di Choptn 
hanno risuonato tra le mura 
del Cremlino e la basilica dt 
S. Basilio. Si sono scoperte le 
teste delle migliaia di presen
ti, si sono irrigiditi sull'atten
ti gli ufficiali dei reggimenti 
della guarnigione d Alosca e 
dell'Arcadcma Fr in i re che, in 
doppia fila, erano schierati, 
fronte al ^Mausoleo di Lenin, 
si è levata, in alto, alle loro 
spalle, dalla parte delle dele
gazioni dei -S rioni di Mosca 
una selva di ritratti di Stalin 
bordati a lutto. 

Il corteo si è mosso da qual
che minuto per percorrere la 
breue disturna che separa il 

Sindacati dalle 
— che ha raggiunto persino i 
10 gradi sotto zero — fin dal
la notte una folla innumere
vole, silenziosa, si era adunata 
nell'immensa Piazza e n e l l e 
vie adiacenti. 

Alle 10, i più intimi colla
boratori di Stalin hanno sol
levato il feretro, portandolo a 
braccia fuori dal palazzo. Le 
note solenni e delicate della 

I discorsi di Malenkov 
di Beria e di Molotov 

/ dirigenti delVU.R.S.S. esultano l'inse
gnamento e l'azione del grande Maestro 

E' possibile forse descrive
re. senza tradire la verità, i 
tratti fisici di quei volti e la 
espressione della commozio-
»'C cosi diversa eppure una
nime di quegli sguardi. Ma 
quale penna potrebbe oggi 
fissare per sempre, in modo 
adeguato a ciò che l'animo 
comprende, il loro sentimen
to profondo e l'atmosfera co
si intensa d i dramma, eppure 
cosi fervida di volontà e di 
fiducia creatasi al passaggio 
di tanti e tanti uomini sem
plici nella Sala delle Colon
ne. al loro estremo incontro 
con la salma del compagno 
Stalin? 

Forse soltanto un poeta ri
voluzionario. ài quelli che già 
esistono o dorranno nascere 
dal p iù profondo dei popoli 
sovietici , forse un giovane o-
peraio 6 conladino, d i quel
li s tessi che ieri e oggi h a n - j 
vo sfilato davanti alla s a lma! 
dì Stalin, sarà do/iioni capa-1 
ce di tanto. A noi non restai 
che il non.ialr irocabofarioj 
pe r tentare di trasmettere il-
valore di quel s en t imen to , lo 
spì r i to di quella atmosfera. 
E non c'è che una parola; la 
parola famiglia. 

Si , a l la Sala delle Colonne 
dove — m e n t r e sfilavano tan
ti generosi figli del popolo 
sovietico e si orficendacaTio 
le delegazioni dei Partiti fra
telli e dei governi dei Paes i 
amici dell'URSS, i dirigenti 
massimi del Partito comuni
sta e del Governo so r ie t i eo 
— sembrata di essere nella 
stanza più grande ed ospitale 
di una casa di gente sempli
ce, dove con i semplici mo
di del costume popolare, d i -
ventato nuovo rito, si accol
gono i parenti, i fratelli, e 
tutta la gente amica in occa
sione della morte del padre. 

Famiglia, perchè oltre al 
dolore per la persona cara 
che non è più, anche tra co 
loro che sono rimasti c*è un 

mura del Cremlino. Prime a-
vanzano le cent inaia e centi
naia di corone portate a brac
cia da semplici cittadini. Se
guono. con passo cadenzato, 
i marescialli dell'Unione So
vietica, preceduti da Budion-
ni: recano in mano, negli a-
stucci foderati di seta rossa, 
le decorazioni di Stalin, sal
vo quella di Eroe del Lavoro 
che, sola, rimarrà per sempre 
appuntata sul suo petto, nella 
bara. Sono ì vittoriosi di tutte 
le battaglie, gli eroi della 
guerra civile e della guerra 
patria, i capi invitti che. sotto 
la guida di Stalin, limino 
schiacciato la testa del fasci
smo salvando la civiltà. 

Non un cenno, non « n re
spiro. sembra animare la fol
la. Una intensa commozione 
stringe la gola di tutti. 

Ecco la salma del compa
gno Stalin su un affusto di 
cannone trainato da un nor
male traino d'artiglieria: tre 
parìglie di cavalli neri gui
dati da soldati semplici. So
no giovani di venti anni; han
no il volto calmo e rotondo 
dei contadini: chissà da quali 
lontane regioni dell'Unione 
essi sono giunti fino n Mosca. 
Distìnguo i loro occhi vivi, 
fieri, pieni di bon tà ; gli stessi 
occhi degli uomini che fino a 
qualche ora fa sono sfilati 
muti nella Sala delle Colonne. 

Stalin riposa, avvolto in 
drappi rossi che coprono ti 
feretro, scoperto dalla cinto
la in su e protetto da una ca
lotta di cristallo che lascia 
ancora vedere il suo volto 
tranquillo e solenne. Seguo
no il feretro i dirigenti del 
Governo e del Partito comu
nista dell'Unione sovietica, i 
dirigenti ed i rappresentanti 
ufficiali dei governi e dei Par
titi comunisti della Cina e dei 
paesi di democrazia popolare, 
i dirigenti dei Partiti comuni
sti di tutti i paesi del mondo 
che hanno potuto raggiungere 
Mosca. 

Il compugno Nikita Kru
sciov, membro del Presidium 
del Comitato centrale del Par
tito comunista dell'Unione 
Sovietica dà ora la parola « 
Malenkov, a Berta, a Mo
lotov. 

Per tre volte, dalla bocca 
di Malenkov, Beria. flfolotou 
si è levata alta nella piazza 
la uoce del Partito comunista, 
del governo sovietico, di tut
ti i popoli sovietici. Ricordan
do al mondo intero gli incom
parabi l i meriti , le doti di gi
gante del pensiero e dell'azio
ne del compagno Stalin, que
sti suoi discepoli ed amici 
hanno cosi ancora una tolta 
confermato ciò che è certo 
c/la nella coscienza di milio
ni e milioni di uomini di 
ogni P a e s e ; che i popoli 
dell URSS continueranno, 
sulla strada tracciata da Sta
lin, a costruire la società co
munista: che essi continue
ranno. sulla stessa strada, a 
difendere la pace del mondo, 
a battersi senza posa per evi
tare che un ituouo flagello 
torni mai più a sconvolgere 
il «pnere umano. 

E a garanzia di questo sicit-
•*o cammino, stanno tre forze 
possenti e invincibili: l'unità 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, le forze ar
mate del Paese del socialismo, 
l'amicizia indissolubile e fra
terna dell'URSS con la Cina 
popolare, con i paesi di de
mocrazia popolare , con la Re
pubblica democratica tedesca, 

ANTONELLO TROMBADOBI 

(Continua in 8. pag. 9. col.) I compagni Malenkov, Beria, Voroscilov e Molotov montano l'ultima guardia d'onore alla salma di Stalin Telefoto 

L'ASSEMBLEA PUBBLICA DEL COMITATO CENTRALE AL TEATRO VALLE 

Longo chiama il popolo a portare innanzi 
la bandiera staliniana di pace e di ginstizia 

Il discorso di Secchia - L'adesione del P. S. I. portata da Morandi - Gli impegni dei segretari regionali 

10 di ieri Alle 
mentre a Mosca si svolgeva
no i funerali del compagno 
Giuseppe Stalin e in tutte le 
contrade della terra lavorato
ri di ogni nazionalità, di o -
gni razza e di ogni fede ar
restavano il lavoro per r i 
volgere l'estremo saluto alla 
sua memoria, si è riunita nel 

! Teatro Valle eli Roma la so 
lenne assemblea pubblica del 

Dietro il corteo sono anche'Comitato centrale del PCI. 
Salta Prati* Rosso 

mattina note dell'inno sovietico ri
suonavano nella sala, sono 
entrati sul palco i compagni 
della Direzione del PCI e 
della Presidenza della Com
missione centrale di control
lo, la rappresentanza della 
Direzione del PSI composta 
dai compagni Morandi, Liz-
zadri. Targetti e Vecchietti, 
la Segreteria della FGCI i co 
mitati direttivi dei gruppi 
parlamentari comunisti. Le 
note lente e solenni dell'inno 
del p?ese socialista sono sta
te ascoltate in piedi e in 
grande silenzio. 

Poi. mentre un altoparlan
te diffondeva in sordina le 

lutti i membri del Corpo di-\ Un grande q u a d r o di S t a -
plomatico a Mosca, preceduto; lin li.-tato a lutto dominava 
dal decano, l'Ambasciatore] il palco, al iato del quale era-
sredese Sohlman; l'ambascia-\no disposte le rosse bandiere 
tore inglese Gascoignc: Vani-jdel nostro Partito, la bandie-
basciatore francese Joxe; lo\Ta nazionale e la bandiera 
argentino Bravo, l'ambascia-ideila pace a b b r u n a t e . Suilo 
tare italiano Mano Di Stefa-1sfondo una «rande scritta: 
no; l incaricato di affari ame-\«Stalin e mor to ma la sua 
« c o n o Beam; il ministro d e i j o p e r a e , j 5 U O p e r i 5 i e ro sono 

'Lussemburgo Bloom; il ""«"-{immortali - e . p i ù sotto. l 'ap-j ln un'atmosfera di commo
stro danese Hergel. ipello che il capo dei lavora- izione estrema. Secchia ricor-

J 7 reparti militari, alhneatijtori rivolge dalla tribuna alida che nello =te-?o moi e n -
in ordine impeccabile, ed unas XIX Congresso del P.C.U-S.ito, a Alosca, hanno luogo i 
immensa folla seguono, tu uni a j partiti comunisti e demo-•funerali del srande, amato. 
silenzio sospeso e impressio-\CT:tiici d l t u t to il mondo a i - !, 
nante, il procedere del corteo] f i n c h è prendessero nelle 

note della marcia funebre di 
Beethoven, ha preso la paro
la il compagno Pietro Sec
chia. vice-segretario del PCI 

indimenticabile e o m pagno 
Stalin. Il nostro pensiero è 
là, dice Secchia, col pensiero 
e col cuore di centinaia di 
milioni di operai, di conta
dini, di lavoratori di ogni 
Paese. Tutta l'umanità pro
gressiva è oggi in lutto. 

Non c'è città, non c'è vi l 
laggio, non vi è casolare di
sperso nelle più remote lo
calità ove il nome di Stalin 
non sia conosciuto e amato. 
Non vi sono parole per e ori-
mere ciò che il nome di Sta
lin rappresenta per tutti gli 
uomini semplici, per i figli 
della classe operaia, ner i fi
gli della lotta e del bisogno, 
per i partigiani della ~ace e 
della libertà in ogni angolo 
della terra. Stalin riassume
va e riassume in sé f io che 
di più elevato vi è nel - r o -
letariato internazionale: In 
genialità del pensiero che ha 
portato il marxismo-lenini
smo alla più alta espre?-" n* 

finora raggiunta; una fede 
senza limiti nel la forza crea
trice dei lavoratori; una f i 
ducia assoluta nella vittoria 
del socialismo; l'entusia,- no 
e l'ardore del combattente, 
del creatore, del genio; una 
volontà e una saldezza d'ac
ciaio che fanno sormontare 
ogni ostacolo, qualsiasi dif
ficoltà. che danno la certez
za della vittoria. 

E' nel nome di Stalin che i 
migliori nostri compagni han
no lottato, sofferto e dato la 
vita durante la tirannide fa
scista. E' nel nome di Stalin 
che noi tutti abbiamo trova
to la forza di lavorare, di re
sistere, di andare avanti a n 
che nelle situazioni più dif
ficili. E' nel nome e con lo 
insegnamento e l'aiuto di 
Lenin e ài Stal in che ancne 
il Partito di Gramsci e di 
Togliatti è sorto, si è sv i lup
pato e ha acquistato forza e 
influenza. E' il nome di **'a-

Ì O -

II c o m p a g n o G i o r g i o M a l e n k o v 

Prendendo la parola ai fu-} Il compagno Stalin ha da-

funebre. Quanti non sono r i i / - . r o m a n i p portassero avanti 
sciti a prendere posto nella j , a b a n d i e r a delle libertà rie-
Piazza e nelle sue vicinanze,)rnnr^sUc 
ascoltano alla radio il reso-

I/ITALIA IN LUTTO PER I FUNERALI DI STALIN 

nerali di Stalin, il compagno 
Malenkov ha detto: 

« Can compatrioti, compa
gni, Cari delegati dei paesi 
stranieri! 

Il nostro Partito, il popolo 
sovietico, tutta l'umanità, 
hanno subito una gravissima, 
irreparabile perdita. La g lo 
riosa vita del nostro Maestro 
e Capo, del più grande genio 
dell'umanità, Giuseppe Stalin. 
ha avuto termine. 

In questi difficili giorni il 
orofondo dolore del popolo 
sovietico è condiviso da tut 
ta l'umanità avanzata e pro
gressiva. Il nome di Giusep
pe Stalin è infinitamente ca 
ro agli uomini e alle donne 
sovietiche, e l l e grandi masse 
di tutte le parti del m o n d a 
La causa dì Stalin vivrà nei 
secoli, e i posteri grati glori
ficheranno i l nome di Stalin 

bisogno di cercarsi e incon- oome facciamo ora tutti Boi. 

to la sua vita aila liberazione 
della classe operaia e di tutti 
i lavoratori dall'oppressione 
e dal giogo degli sfruttatori. 
alla liberazione dell'umanità 
dalle guerre devastatrici, alla 
lotta per una vita libera e 
felice per tutto il popolo la 
voratore. 

Il compagno Stalin, il più 
grande pensatore della nostra 
epoca, ha applicato in modo 
creativo, in nuove condizioni 
storiche, la dottrina del mar
xismo-leninismo. Il nome di 
Stalin sta giustamente ac 
canto ai nomi dei p iù grandi 
uomini di tutta la storia del 
l'umanità, Marx. Engels. L e 
nin. Il nostro Partito segue 
la grande dottrina del marxi 
smo-leninismo, la quale dà 
al Partito e al popolo una 
forza Invincibile, la capacità 

CCoamusa-m T. * * c 1, est.) -

mocratiche e dell' indipen-
. .. , . , denza nazionale gettata a 

conto della cerimonia funebre) d n b o r a h e ? r a . 
riferita con voce lenta e so-\ . , . . 
lenne. rotta da lunghe pausei L a P I a t e a e r a occupata oai sospese, dal radio-cronista. 

Mancano 20 m inu t i alle 11 
quando il corteo giunge sulla 
Piazza Rossa, gremita di po
polo. di rappresentanti di tut
te le organizzazioni, di tutte 
le fabbriche e degli uffici, del
le delegazioni giunte nella ca
pitale da tutte le Repubbliche 
sociefiche, da ogni lembo del 
la grande terra dei Soviet. 

Il feretro si e fermato da
vanti alla porta de l mauso 
leo e julla p iù alta tribuna 
sono saliti i compagni Malen
kov, Beria. Molotov, Bulga 
nin, Vassil iecski, Mikoian, 
KaganoDie, Pero/fcrn, Kru
sciov e altri dirigenti del Par
tito e del governo, l mare
scialli dell'Unione Sovietica, i 
dirigenti dei Partiti fratelli e 
del movimento democratico 
del mondo intero, fra cui i 
compagni Palmiro Togliatti e 
Pietro Iftnnu 

membri del Comitato centra
le e delia Commissione cen
trale di Controllo, dai depu
tati e senatori comunisti e da 
una folla di lavoratori e di 
cittadini. Gremitissimi i pal
chi, i corridoi l'atrio e l ' in
gresso del teatro dove face
va ressa una erande massa di 
compagni 

Sospensione generale del lavoro 
e celebrazioni in tutte le città 

Ieri, al le ore l i precise, i lavoratori ita
liani hanno sospeso il lavoro. 

parole semplici e seatHe ai pasaecrer! 0 
motivo della breve fermata. 

Nelle fabbriche, negli uffici, aei campi. Alle l t precise dalle «avi ancorate nel 
Fra le personalità della cu i - , , ^ . , ^ 8 1 cittadini dei servisi d i , pori© di Geswva si SOBO levati i fischi del le 
"a n - p i p n t i a h h i a m n n o t a - "* r . • _ _ i h a . » . * -*——•*- A I U I U j < n » tura presenti abbiamo nota 

to: Corrado Cagli, Libero De 
Libero, Lucio Lombardo R a 
dice, Giulio Cortini, Luigi 
Chiarini. Maria Luisa Astal-
di (direttrice della rivista 
Ulisse), Elsa Morante. G a 
briele Pepe. Leonida Rapaci, 
Aldo Natili, Maria Nichi ed 
altri. 

Profonda era la commozio
ne nell'animo e ne] viso di 
tutti i predenti e un silenzio 
raccolto regnava nel teatro. 

sirene, a ca i hanno risposto qael le de l le 
«ramai fabbriche della città ligmre. De le -
gaaJeal di ciftadati e di lavoratori s i sema 
partati snl la Bave sovietica « J a a J a a r é s » , 
accette dai marmai ed af lc iaU sovietici 
can l'aaiforme listata a latta. 

pubblico trasporto, le macchine s i soma fer
male , gl i aafobms, i fitobas, i tram baaom 
sospeso to loro c e n a ; i lavoratori s i SSSJO 
riamiti commessi. Il toro peaaiero era a 
Mosca, mella gramde città o v e m. «mei m o 
nacato stesso s i compiva la mamemla f u 
nebre la onore de l gramde Stalin. 

Non il p ia l ieve incidente h a tarbato la miste, CISL e CIL, in tatte l e grandi fab-
solemnità del moto unanime del popolo briche i lavoratori iscritti a «meste orgaaht-
italiaao; non un cittadino ha protestato sa i razioni hanno partecipato egmmlmente al la 
m e m i di trasporto affollati quando l'aatista, sospensione dal lavoro, c a i l i invitava to 

Malgrado l e d i s p o s t o m i fa l lose dei diri
genti del le organJisaiionl stomacali 

1 A l l e 10 in-punto, mentre W o n e s t a t a to • macchina, ha» iQnsirato con grande^ un i to l i * C . G . L L . 

lin che i partigiani e i —iri-
baldini incidevano sulle pa 
reti delle baite, sulle canne 
dei loro fucili e che accomu* 
navano al grido* di Viva l 'I
talia davanti ai torturatori 
fascisti o davanti al plotone 
d'esecuzione tedesco. 

Non vi è operaio, contadi
no. lavoratore del braccio e 
della mente chino sulla pro
pria fatica, afflitto dalia pro
pria miseria, travagliato c'al
ia tragedia quotidiana della 
lotta per il pane e per la l i 
bertà il cui cuore non abbia 
vibrato di speranza e di d e 
cisione al nome di Stalin, 
Tutti coloro che soffrono, che 
lavorano, che sperano in un 
avvenire migliore sono oggi 
afflitti per la perdita deila 
loro guida, del loro g r a n i e 
amiro, del loro difensore, del 
condottiero sempre vittorioso. 
La morte del compagno "~ts-
Hn è. dopo quella di Lenin. 
la perdita più grave per il 
movimento operaio, per tutti 
coloro che combattono per la 
giustizia e la libertà, per l'in
tera umanità. 

Ma il compagno Stalin e» 
ha lasciato una immensa. 
preziosa eredità. Egli ci ha 
lasciato il primo Stato socia
lista. Egli ha gettato le fon
damenta della società comu
nista. Egli ha portato avan
ti trionfante la bandiera del 
la pace e del socialismo io 
un terzo del mondo. Egli ci 
ha lasciato uno strumento i n 
vincibile per la liberazione d< 
tutti gli oppressi: i l Partite 
comunista. Egli ci ha lascia
to il suo pensiero, i l suo in 
segnamento, che nessuna 
forza potrà p iù distruggere e 
cancellare. La dottrina di 
Marx. Engels e Lenin, s v i 
luppata dal compagno S t a 
lin, rischiarerà per sempre 
come intestìnguibile faro la 
aspra v ia che ì lavoratori 
debbono percorrere per ti 
successo della lotta per la p a 
ce. la democrazia e i l soc ia
lismo. 

Noi siamo qui riuniti » 

(Coattmaa taTsTpag, x. «oL> 


